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U L T I M E l 'Uni tà NOTIZIE 
LA CONFERENZA STAMPA DI IERI ALLA "EUROPA GIOVANE » 

n delegato italiano in Corea documenta 
l'odioso crimine della guerra dei batteri 

Larga e documentata esposiiione dell'avv. Cavalieri vice-presidente della commissione d'inchiesta - Un ter­
rificante elenco di atrocità - Il dovere dei cattolici di fronte all'accusa sottolineato da Ada Alessandrini 

Nella sede della Associazione 
« Europa giovane ». In via Princi 
pessa Clotilde 7, uà avuto luogo 
ieri l'attesa riunione, indetta dal­
l'Associazione Italiana Giuristi De­
mocratici, per far conoscere i ri­
sultati dell'inchiesta condotta da 
una commissiono internazionale di 
giuristi in Corea o in Cina, in re­
lazione all'impiego, da parte del 
corpo di spedizione americano, del 
l e armi' batteriologiche. Relatore 
l'avv. Luigi Cavalieri, vice-presi­
dente della Commissione. 

Un pubblico numeroso e atten­
to, tra il quale si notavano parla­
mentari, giuristi, personalità della 
cultura e del mondo politico, ol­
tre a rappresentanti della stam­
pa, era presente per udire dalla 
voce dell'avv. Cavalieri una viva 
testimonianza sul crimine denun­
ciato dai governi della Repubblica 
Democratica coreana e della Re­
pubblica Popolare cinese, 

Una vasta documentazione foto­
grafica era disposta lungo le pa-
ìeti. Presiedeva la riunione l'ono­
revole Mario Cevolotto. 

Il prof. Vezio Crisafulli, segre­
tario generale dell'Associazione, ha 
preso per primo la parola, per ri­
cordare bievemente come si sia 
giunti, dopo il congresso interna­
zionale di Berlino del settembre 
scorso, all'invio di una commissio­
ne in Corea, per accertare le atro­
cità più volte denunciate dal go­
verno coreano. Questa commissio­
ne aveva già iniziato il suo viaggio 
allorché l'impiego in larga scala 
dei me/zi di guerra batteriologici 
giungeva ad e-stendere la portata 
dell'inchiesta affidatale. 

L'avv. Crisafulli ha dato quin­
di lettura dei documenti approvati 
dal Consiglio dell'Associazione In­
ternazionale nella sessione di 
Vienna del 1G-18 oprile, dopo ap­
profondito esame dei rapporti 
pi esentati dalla Commissione re­
duce dalla sua missione in Corea e 
in Cina: gli appelli, cioè, rivolti 
dall'Associazione al Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU e alla Commis­
sione per il disarmo dell'ONU, a 
New York, affinchè vengano prese 
energiche misure dirette a far ces-
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sare l'aggressione batteriologica e 
a porre al bando questi terrificanti 
mezzi di sterminio in massa, e lo 
appello rivolto a tutta l'umanità, 

Ha preso quindi \a parola Luigi 
Cavalieri, riferendo ampiamente 
sul metodi adottati nel corso delle 
indagini P sui risultati conseguiti. 

Descrivendo con parole toccanti 
il viaggio della commissione attra­
verso la Corca, egli ha precisato 
come la commissione abbia potuto 
accertare con sicurezza in Corea 
Una serie di crimini di guerra e 
di crimini contro l'umanità perpe­
trati dalle forze operanti sotto il 
comando americano: bombarda­
menti indiscriminati, stermini in 
massa delle popolazioni civili, sac­
cheggi e atti di violenza indivi­
duali, impiego della guerra chi­
mica. Inscindibile da queste atro­
cità — la cui impressionante elen­
cazione ha destato la più viva emo­
zione dei presenti — è l'aggressio­
ne batteriologica. 

L'avv. Cavalieri ha poi spiegato 
come successivamente la Commis­
sione abbia ricevuto l'incarico di 
estendere le sue indagini anche al­
le province nord-orientali della 
Cina, riscontrando anche in tali zo­
ne provo analoghe dell'impiego, da 
parte delle forze americane, di or­
digni batteriologici. 

L'oratore ha dedicato quindi la 
seconda parte della sua esposizio­
ne agli aspetti giuridici dei gra­
vissimi fatti contestati, rappresen­
tanti altrettante specifiche viola­
zioni delle leggi di guerra e delle 
consuetudini internazionali, in par­
ticolare del protocollo di Ginevra 
del 1925, sull'interdizione dell'ar­
me batteriologica. 

Nel fare appello alla coscienza 
universale perchè imponga, con la 
sua protesta, la pace, il relatore ha 
ricordato come i giuristi democra­
tici si associno pienamente all'ini­
ziativa presa del Consiglio Mon­
diale della Pace, nella riunione di 
Oslo, per ulteriori indagini in Co­
rea e in Cina e come essi siano 
pronti ad appoggiare qualsiasi al­
tra ricerca. « unicamente colleciti 
della eua imparzialità ed efficacia ». 

Di particolare interesse, in pro­
posito, il contributo portato, in se­
de di dibattito conclusivo, dalla 
professoressa Ada Alessandrini, 
esponente del Movimento Cristia­
no per la Pace e dei Partigiani 
della Pace, che ha sottolineato con 
parola commossa il dovere e la re­
sponsabilità dei cattolici 

Dopo aver ricordato la cinica te­
stimonianza offerta da decine e de­
cine di articoli apparsi su riviste 
americane, dove la guerra batte­
riologica viene esaltata come « eco­
nomica » (. « vantaggiosa ». dal mo­
mento che «uccide gli uomini ri­
sparmiando le attrezzature e gli 
impianti industriali >, la signora 
Alessandrini ha ricordato la lette­

ra inviata dalle donne cattoliche 
all'on. Giordani per invitarlo a 
dare il suo contributo alla verità. 

La rivista diretta dall'on. Gior­
dani, La Via, ha pubblicato questa 
lettera, rilevando l'impossibilità di 
mantenere un atteggiamento insen­
sibile di fronte alle accuse cino-
coreane. Lo stesso Giordani ha ri­
chiesto al giuristi democratici la 
documentazione relativa alla guer­
ra batteriologica ed ha interpellato 
l'ambasciata americana. Nella sua 
risposta, egli ha avanzato quindi la 
proposta di un'indagine affidata a 
paesi neutrali tome la Svezia e 
l'India, proposta che — ha detto 
la signora Alessandrini — occorre 
sostenere e rendere operante. 

La signora Alessandrini ha an­
nunciato infine che l'Unione Donne 
Italiane e i Partigiani della Pace 
hanno deciso di fare dell'8 maggio 
— anniversario della fine della se­
conda guerra mondiale — una 
grande giornata di lotta e di mo­
bilitazione dell' opinione pubblica 
femminile contro le atiocità della 
guerra di Corea. 

MANIFESTAZIONE ELETTORALE A SANTIAGO DEL GILÈ 

SANTIAGO DKL CILE — Manifestazione del candidato alla presidenza della Repubblica del Fronte 
del Popolo (socialisti e comunisti), dottor Salvador Allenile. Questo candidato ha un programma antim­
perialista, contro la guerra^ per la riforma agraria e la nazionalizzazione delle miniere di rame. Alla 
manifestazione hanno assistito circa 100.000 persone. Le elezioni presidenziali avranno luogo in settembre 

UN'ALTRA MISURA DI TITO PER SANZIONARE L'ANNESSIONE DELLA «ZONA B » 

Per venire in Italia dal la zona B 
occorrerà avere il passaporto jugoslavo 

Nuova riunione plenaria della « Piccola Conferenza > - // < Daily Express » conferma che 
il Governo democristiano ha promesso di rendere solenni onoranze alla salma di Mussolini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UN NUOVO CONCRETO GESTO DI AMICIZIA 

Sessantasei stabilimenti industriali 
consegnati dall'U.R.S.S. alla Germania 

Grave violazione dello spazio aereo della Repubblica democratica tedesca compiato 
da un apparecchio francese, che rinata di atterrare all'intimazione di due caccia sovietici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 29. — L'Unione So 
vietica ha compiuto oggi un nuo­
vo gesto di concreta amicizia verso 
il popolo tedesco, consegnando al 
Governo democratico 66 stabili­
menti che erano venuti in suo pos­
sesso al termine della guerra, a 
titolo di riparazioni di guerra. La 
economia della Repubblica demo­
cratica tedesca si svilupperà ora 
ancor più rapidamente, potendo 
contare, fra l'altro, sui cantieri 
«-.Nettuno» di Rostok. su tre fab­
briche per la costruzione di va­
goni ferroviari, sulla fabbrica di 
automobili «B.M.W.» di Eisemach, 
sulla grande fabbrica di accumu­
latori di Berlino e su altre im­
prese di primaria importanza che 
sono state ricostruite o rammoder-
nate da ingegneri e tecnici so­
vietici. 

Queste proprietà, che ieri appar­
tenevano a finanziatori del nazi­
smo o a criminali di guerra, pas-
a n o oggi nelle mani del popolo 
tedesco, il quale ne uscirà per fini 
di pace. 

Non si può fare a meno di con­
frontare questo gesto con gli in­
teressi che stanno dettando le 
clausole del «trattato generale», 
il quale strozzerà l'economia della 
Germania occidentale e la sotto­
porrà al più rigoroso e stretto con­
trollo dei monopoli americani-

Ancora oggi, nel territorio con­
trollato da Bonn, i fatti più impor­
tanti sono costituiti dalle prese di 
posizione contro :i trattato gene­
rale. Seasantamfla metallurgici di 
Stoccarda hanno richiesto alla di­
rezione centrale dei sindacati di 
pronunciarsi per scioperi di massa 
contro la firma del trattato sepa­
rato e in favore della riunifica­
zione del paese. Analoga richiesta 
è stata formulata in numero» as­
semblee sindacali 

Il generale Trusov. del comando 
delie forze sovietiche di occupa­
zione in Germania, ha indirizzato 
una nota di protesta al comando 
delle forze d'occupazione francesi, 
per una grave violazione dello spa­
zio aereo della Repubblica demo­
cratica tedesca, compiuta da un 
apparecchio francese del tipo 
G. 154. 

L'aereo ha, fra le dieci e le un­
dici, abbandonato il corridoio ae­
reo che conduce a Berlino: due 
caccia sovietici, immediatamente 
levatici in volo, gli intimavano di 
atterrare, ma il pilota continuava 
la rotta in direzione di Lipsia. 

l'aereo francese per sbarrargli la 
rotta e obbligarlo ad atterrare, ma 
l'apparecchio riusciva a scompa­
rire in un banco di nubi. Il Co­
mando sovietico ha poi appreso che 
il C. 154 era successivamente atter­
rato all'aeroporto «Tempelhof» di 
Berlino occidentale. 

S. Se. 

Papagos vuole 
«arrivare al Danubio» 
ATENE. 29. — Parlando oggi ad 

una conferenza stampa, l'ex-coman-
dente dell'esercito greco, maresciallo 
Papagos. ne affermato tra l'altro che 
Grecia. Turchia e Jugoslavia potreb­
bero «costituire 11 più forte esercito 
d'Europa che potrebbe, in caso di 
conflitto, non solo mantenere la sua 
posizione nei Balcani, ma anche al 

largare la testa di ponte e portarla 
fino alle rive del Danubio ». 

Sciopero in Tunisia . 
dei lavoratori portuali 
TUNISI, 29. — I lavoratori por­

tuali <M tutta la Tunisio hanno scio­
perato oggi per un'ora, in segno di 
protesta per l'ordinanza delle auto­
rità militari francesi la quale fa 
divieto di tenere manifestazioni po­
litiche il Primo maggio. 

Il provvedimento è stato frattanto 
aspramente criticato dalla Unione 
Generale Tunisina dei Lavoratori la 
quale, in un suo comunicato. ;o ha 
definito una grave violazione dei di­
ritti sindacali. Anche I giornali di 
lingua araba hanno deciso di attuare 
all'unanimità una manifestazione di 
protesta, sospendendo le pubblica­
zioni a partire dal Primo maggio 

LONDRA, 29. — Un'altra sedu­
ta plenaria delle delegazioni ai è 
arrabattata oggi per tre ore intor­
no a quello che dovrà dire o non 
dire il comunicato finale della 
piccola conferenza anglo-america­
no-italiana su Trieste. Domani — 
ma non è ancora certo —• il « co­
mitato dei sei •> incaricato di sten­
dere il documento, dovrebbe con­
tinuare il suo lavoro sulla base 
delle discussioni svoltesi oggi. 

Negli ambienti del Foreign Of­
fice sj esprime il parere che la 
conclusione è vicina e che il co­
municato potrebbe essere pronto 
entro la settimana. Significa, que­
sto, che Palazzo Chigi, viste inu­
tili le sue insistenze, sta rinun­
ciando al richiamo della dichiara­
zione del 1948 che avrebbe voluto 
veder comparire nel documento 
finale della conferenza? Di sicuro 
c'è il fatto che i delegati italiani 
avevano stasera facce più lunghe 
del solito e che un loro portavoce, 
richiesto di quello che potrà es­
sere il risultato delle conversazio­
ni, ha detto: • Nessuno resterà 
pienamente soddisfatto ». 

Questa sera è stata resa nota in­
tanto una nuova misura adottata 
da Belgrado per rendere ancor 
più completa l'annessione della zo­
na B alla Jugoslavia: d'ora in poi, 
gli italiani della zona B che vor­
ranno recarsi in Italia avranno bi­
sogno del passaporto jugoslavo, di­
sposizione che non si applica in­
vece per coloro che intendono an­
dare in Jugoslavia. 

Il conservatore Daily Express; 
che ieri aveva annunciato con un 
titolo cubitale l'imminente e so­
lenne trasferimento dei resti di 
Mussolini a Predappio — notizia 
ieri sera smentita da Sceiba — 
conferma oggi che « definite assi­
curazioni sono state date a Rache­
le Mussolini e alla figlia Edda •. 

« La promessa è stata fatta — 
scrive il Daily Express — dal ca­
po della polizia di Milano e dal 
sottosegretario Giorgio Tupinì ». 
La smentita del ministro dell'In­
terno — continua il giornale con­
servatore — «• è stata suggerita 
dalla preoccupazione di evitare che 
i comunisti posano dire che i cle­
ricali e i farcisti sono una cosa 
sola, ma altri membri del Gabi­
netto noe sono d'accordo e pen­
sane che invece di preoccuparsi 
della propaganda comunista occor-

ic accontentare i fascisti e lascia­
re che la famiglia di Mussolini 
provveda a dargli una nuova Se­
poltura ». 

Il Duly Express termina infor­
mando che tra la corrente Tupinl 
e la corrente Sceiba, De Gasperl 
ha fcelto una soluzione provviso­
ria di compromesso,'nel senso che 
<• il corpo del dittatore non ven­
ga rimosso dalla sua attuale sepol­
tura segreta, fino a dopo le ele­
zioni 'del 25 maggio ». 

FRANCO CALAMANDREI 

RESPINTO DALLA CORTE L'IHCIPBUE SOLLEVATO DALLA DIFESA 

Vana battaglia dei patroni di Lo Verso 
per ottenere una nuova perizia scientifica 

La grossa battaglia, che 1* Difesa 
del medico palermitano Gerolamo Lo 
Verso si prepara a sostenere per 
strappare all'ergastolo il suo racco­
mandato. si è annunziata ieri con 
una prima salve dei « grossi calibri ». 
Per oltre un'ora e mezza, l'avv. Oas-
einelll, e più brevemente u prof. De 
Marsfco. hanno sostenuto la tesi del­
la. necessità di spostare 1 termini di 
questo dibattimento, nominando un 
collegio di periti ohe ewamlnl nei 
suoi aspetti scientifici la causa. Quel­
lo quindi cùc a. T*ilcnr.o era staio 
definito « processo dell* scienza * 
net confronti di un uomo che avreb­
be tradito la propria missione, do­
vrebbe ora mutarsi In un processo 
alla scienza, che avrebbe dimostrato. 
nell'accusa da essa formulata, leg­
gerezza e precipitazione. 

L'avv. CeastneUl ha illustrato alla 
Corte tutte le richieste fatte dalla 
difesa, mettendo in rilievo le man­
chevolezze delia parte scienti fica del­
l'accusa, sulla quale si basa in i 
stanza il processo Lo Verso. Richia­
mandosi all'analogo esemplo del co* 
dddeUo «Lo Verso di Prato», il fo­
tografo Massai, ha rilevato che la 

I Corte d'A '̂.w1 non può Accontentar 
Uno dei caccia sovietici ha allo-iti di perizie tnsufncenti di rela^lo-

al - ln i monche, alane*, ira l'altro affli fa sparato alcuni colpi dinanzi 

atti — a quanto asserisce il difenso­
re — una compiuta trattazione dei 
sintomi rispettivamente della tossi­
cosi gravidica e della tossicosi mer­
curiale. 

Un collegio di periti comprendente 
un tossicologo, un anatomo patolo­
go ed un clinico, dovrebbe rispondere 
alle seguenti domande: se in un pri-
mb periodo la Maletto ha sofferto di 
una comune forma di tossicosi; se I 
primi atntori registrati potevano far 
pensare ad una intossicazione da 
=;£?CUriO, oò \ ì è i» puaMuiìils ài ùi-
«ttnguere chiaramente fra le due 
forme di intossicazione. 

Prendendo la parola a nome delia 
Parte Civile, il prof. Remo Pannalo 
ha innanzitutto rilevato che i! di­
battimento attuale è condotto In se­
ne di appello, e che quindi, non es­
tendo stato chiesto il rinnovo del di­
battimento da parte della difesa. 
non si può ora impugnare l'ordinan­
za. a suo tempo eunasa dalle Corte di 
Palermo, nel primo processo, che ri­
gettava una richieste, presentata In 
questo senso. Allo stato In cui sono 
la cose, secondo le tegole della pro­
cedura. non si può proporre l i n e 
dente. 

Dopo l'avv Cullo, anch'esso con 

so la parola li P.G. Di Gennaro. La 
perizia — egli ha detto — è diver­
samente disciplinata dal codice per 
l vari casi: Mruttoria. giudizio di 
primo grado, di appello. 

Nel nostro caso, che è l'appello, si 
può procedere alla perizia solo se e 
quando se ne rilevi la necessità. Co­
me può la Corte adesso sentire la 
necessità della perìzia? Essa non ha 
sentito gli argomenti dell'accusa, 
privata e pubblica, né quelli della 
difesa. E* necessario quindi che la 
Corte riservi la sua decisione nno al 
momento in cui, terminata la discus­
sione. essa avrà I mezzi idonei pei 
decidere. 

Il prof. De Marsico. della difesa. 
ha concluso la discussione. Siamo in 
•ede d'appello — ha detto l'ultimo 
difensore — ed in sede di appello. 
tutta la causa è conosciuta sia nel­
la parte generica che nella specifica. 

La Corte, invece, dopo essere rima­
sta In camera di consiglio oltre una 
ora, ha deciso diversamente: alle 
13.45. il Presidente Guarnera legge­
va l'ordinanza con cui ia Corte, ri-
•'"Mjta la necessità di rinviare ogni 

su>ne — In twertto alla perizia — 

Le smargiassate ti Tremali 
smentite dall'Agenzia Taso 

PARIGI. 29. — 'Radio Mosca 
ha annunciato oggi che « l 'Agen­
zia TASS è autorizzata a rende­
re noto che la dichiarazione del 
Presidente Truman secondo cui 
eli Stati Uniti avrebbero invia 
to un "ultimatum" all'URSS in 
merito al ritiro delle troppe so ­
vietiche dall'Iran è un inveniio 
ne pura e semplice. Il carattere 
assurdo dell'annuncio di Tru­
man si è reso evidente sin dal 
principio — afferma la dichiara 
zione del la TASS — giacche, 
interrogato dai corrispondenti, 
egli non è stato in grado di for­
nire alcuna informazione circa il 
contenuto del preteso "ultima­
tum". Per quanto riguarda la 
realtà dei fatti concernenti il ri­
tiro delle truppe sovietiche dal­
l'Iran nel 1946, va ricordato che 
esse furono ritirate al momento 
esatto stabilito dal trattato fra 
l'URSS e l'Iran. Questo fatto 
venne debitamente pubblicato 
dalla stampa». 

Conferenza Di Vittorio 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

dare la pace basata essenzialmente 
sull'amicizia tra i popoli. 

Drammatica e sdegnata è stata 
la parte della conferenza stampa 
dedicata all'abusivo ritiro del pas­
saporto. 

Dopo aver ribadito il suo giudi­
zio circa l'assoluta arbitrarietà del 
provvedimento, il compagno Di Vit­
torio ha affermato che l'articolo 
pubblicato dalla Pravda e ripreso 
dall'Unità non può assolutamente 
considerarsi offensivo. In esso non 
si esprime che un giudizio, sia pure 
severo, sulla politica del governo. 
Può contestarsi questo diritto senza 
violare i principi più elementari 
della democrazia? 

Dopo avere energicamente sotto­
lineato la miseria e l'ipocrisia del­
la campagna di denigrazione sca­
tenata dal governo contro di lui, 
il segretario della CGIL ha ridi­
colizzato l'accusa di falso, basata 
sulla citazione di ima cifra conte­
nuta nel suo articolo, la cui inesat­
tezza era dovuta a un evidente 
errore di trascrizione, come qua­
lunque lettore poteva agevolmente 
costatare nel corso della lettura. 

Il compagno DÌ Vittorio è quin­
di entrato nel vivo della sua de­
nuncia contro l'abnso dì Sceiba, 
affermando che ciascuno ben sa 
come non sia necessario varcare la 
frontiera per scrìvere artìcoli sa 
giornali esteri. Ne ho scritti a cen­
tinaia — ha detto il segretario del­
la CGIL — su giornali di tatti i 
Paesi del mondo e dichiaro che 
continuerò a scrìverne. 

Permettetemi, però. — ha prose-
gaito Di Vittorio — che io protesti 
con tutta la forza del mio animo 
contro l'accusa mostruosa di deni­
gratore della patria. Io vengo dal­
la terra e mi sento profondamente 
legato alla mia terra. TJaa critica 
polìtica non è mai nociva al Pae­
se. Mettere a nodo le miserie del­
la propria patria non è denigra­
zione, qnando alla denaueìa sì uni­
sce la lotta per l'elemituudoae di 
quelle miserie. 

Dopo aver rammentato come la 
CGIL ahi":» dato prove ltuninose 

radicale cancellazione delle condi­
zioni di arretratezza dominanti in 
vaste regioni dell'Italia, Di Vitto­
rio ha ricordato con commozione 
che egli, nel 1915, essendo già un 
internazionalista e un combattente 
della causa del socialismo, fu nel 
Trentino, sul Carso, e porta anco­
ra oggi, sul proprio corpo, i segni 
di quella esperienza. Non so — ha 
aggiunto il segretario della CGIL 
con voce vibrante — quanti dei 
miei attuali denigratori possano di­
re altrettanto. 

10 debbo render conto del mio 
operato sul piano politico — ha in­
fine detto Di Vittorio — ai miei 
eiettori e agli organizzati nella 
CGIL. Se il provvedimento preso 
contro di me è stato dettato dal 
proposito di ostacolare le mìe fan-
sioni di segretario dell» Federa­
zione sindacale mondiale, debbo di­
chiarare che nessun arbitrio, nes­
suna violenza riusciranno a spez­
zare la solidarietà operaia inter­
nazionale. 

11 segretario della CGIL si è 
quindi intrattenuto brevemente sul­
la questione salariale, riaffermando 
che la CGIL rivendica l'elevamen­
to del tenore di vita e in tal senso 

si dichiara favorevole a trattare 
anche separatamente le altre que­
stioni, quali l'aumento degli asse­
gni familiari e il conglobamento 
delle varie voci della retribuzione, 

Cessati gli applausi con cui sono 
state salutate le ultime parole del-
l'on. Di Vittorio, il dott. Amaduzzi 
dell'ufficio studt della CGIL, ri­
spondendo a una obiezione del cor­
rispondente di un giornale fran­
cese, ha precisato che i prezzi in 
URSS risultano vantaggiosi per gli 
esportatori. A tale proposito, il 
dott. Amaduzzi ha rilevato la dif­
ferenza che c'è tra i prezzi al­
l'origine, che possono apparire ele­
vati rispetto ad altri Paesi, ma 
che risultano poi vantaggiosi cal­
colati all'arrivo, tenuto conto delle 
spese di trasporto che variano, ov­
viamente, a seconda delle rispet­
tive distanze tra i Paesi esporta­
tori e i Paesi importatori. Che i 
prezzi per l'esportazione in URSS 
siano vantaggiosi lo attesta, inol­
tre, il fatto che si profila un si­
gnificativo equilibrio nel volume 
complessivo di affari, già stipulali 
tra esportatori e importatori ita­
liani e sovietici e calcolati, rispet­
tivamente, intorno ai 10-15 miliardi. 

(L'intervista di Scappini 
(Continuazione dalla L pagina) 

no, a Lacorotondo, a Bisceglie e in 
altri centri, e lo stesso PSDI ad 
And ria e a Noci apparentato con 1 
monarchici, mentre ad Andria la 
maggioranza della sezione social­
democratica ha designato propri 
candidati nella lista socialista e a 
Barletta il PSDI ha dato vita, as­
sieme ai liberali e ai repubblicani, 
a un blocco'laico antidemocristiano. 

La incapacità di esprimere una 
linea politica unitaria, la ritrovia­
mo nello schieramento per le ele­
zioni del Consiglio provinciale, 
dove abbiamo sei schieramenti 
fondamentali: PCI, PSI, Indipen­
denti del Movimento di Rinascita, 
24 candidati nei 24 collegi; 22 can­
didati d. e , 16 monarchici, 19 mis­
sini, 11 liberali, 14 repubblicani e 
socialdemocratici. Tutti non col­
legati, perchè la D. C. e la destra 
monarchica e fascista non si sono 
accordate per l'utilizzazione del 
resti. 

— Lo schieramento ha le stesse 
caratteristiche che tu ci hai espo­
rto anche nella provincia di 
Foggia? 

— Non le stesse. Mentre la cri­
si economica che colpisce partl-
colarniente il commercio e la pro­
duzione agricola ha provocato una 
reazione politicamente individua­
bile in numerose categorie sociali 
nella provincia di Bari, nel fog­
giano, anche se i sintomi profon­
di della crisi economica sono ana­
loghi, la presenza di un ceto par­
ticolarmente reazionario e fascista 
come quello degli agrari di Foggia, 
e la loro pressione, ha configurato 
in modo diverso la situazione elet­
torale. Infatti la Democrazia Cri­
stiana, meglio sarebbe dire l'Azio-
r.e Cattolica, è apparentata con il 
MSI e col PNM in molti centri, 
fra i quali Cengnola, S. Severo, 
Torremnggiore, Ascoli Satriano. 
S. Ferdinando, Ortanova, Rign;m< 

Di conseguenzr, e questa è w n 
altra caratteristica della provincia 
di Foggia, la reazione degli iscrit­
ti dei partiti minori all'allear/<> 
con i clericali è stata più forte <• 
palese che non nella provincia d. 
Bari. 

— Questo deciso spostamento a 
destra della D. C. nel Foggiano, M 
è ripercosso sullo schieramento p« 
polare e in che modo? 

— Si è ripercosso nel senso ch> 
ha dato maggiore impulso al Mo­
vimento di Rinascita. A Foggia in 
fatti è stata realizzata una U? < 
cittadina, analoga a quella di I 
ti a Roma, che comprende, i ' 
noi e i compagni socialisti, re 
blicani, liberali, socialdemoc: 
e indipendenti, fra i quali al 
personalità di largo seguito in 
tà e in provincia. La D. C. i 
parentata con "una lista di 15! 
e repubblicani governativi, il 
si presenta insieme al PNM • 
U. Q., mentre il PSDI è <-• \ 

Pochi altri dati possono i 
l'ampiezza del movimento » 
cratico: 37 liste unitarie di 
scita nei comuni dove si \ 
col sistema maggioritario, n 
negli altri le liste nostre « 
PSI sono apparentate con ; ' 
liste di indipendenti. In totale 
indipendenti, insieme a 618 e: 
dati comunisti, senza contare i 
merosi indipendenti inclusi i 
liste socialiste. 

— Quale è il tuo giudizio • 
elusivo sull'orientamento il 
elettori pugliesi? 

— Il Movimento della Rina- ' 
è imposto in Puglia, come ni ' 
Mezzogiorno. Questo orientair 
che costituisce il fatto nuovo • 
storia del movimento popolare 
la Puglia e del Mezzogiorno. 
ferma la giustezza della poi 
seguita dal nostro Partito e d 
indicazioni date dal compagno 1 
glìatti per avviare a soluzione 
questione meridionale. 

PBETRO ENGRAO Diruti 

Sergio Scader! — Vicediretto: • 
Stabilimento Tipografico Oh> 
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LF FERROVIE DELLO STATO 
assicurano la continuità del trasporto dei 
carri completi dai domicilio del mittente 
a quello del destinatario eoi servizio dei 

CARRELLI STRADALI 

x n i o alla perizia immediata, te pre-Ila 

•*ella v-" < «Monta di ristJilJa-r le 
esito della di-<ci;«*>ione, ordinai a! miserie ,I<-I nostro Paese, prono-
prosecuzione del dibattimento. 'acido il piava del lavar* per lai 

seguenti «entri t 
Ahbiategrasso 
Acqui 
Albenga 
Alessandria 
Amantca 
Ancona 
Ascoli Piceno 
Asti 
Rari 

Bergamo 
Bolognr 
Bolzano 
Brenna 
Busto Arsizio 
Cagliari 
Css^Ie %• *,„f*»— 
Catania 
Cervi grumo 

TARIFFE 

Ccwna 
Como 
Cosenza 
Cremona 
Crotone 
Cuneo 
Desio 
Empoli 
Faenza 
Ferrara 
Firenze 
Foggia 
Forlì 
Gallarate 
Garessi© 
t» w*fCszz£à*c 
Genova Brign. 
Genova Samp. 

MASSIME 
per i trasporti con carro! lo stradalo 

Gorizia 
. 1>a Spezia 

Lavezzola 
'xrct 
ÌJCCCO 

l i m a n o 
Livorno 
Manerbio 
Mantova 
Marsala 
Messina 
Milano 
Modena 
Monza 
Napoli 
\ « \ > r » 
Xovi Lisur 
Padova 

1 L. 2.800: -
{ L. 3.600: -
I L. 4.200: -

, 

» 

Palrrmo 
Parma 
« avia 
Vwara 

Poscia 
Pì<a 
Pistoia 
Porloeruaro 
Pralo 
*\ aterina 
;< ; ; i o Calabria 
"tcssio Emilia 
'«orna 
I5o\crcto 
S. Pietro Vernot 
falerno 
Sassari 
Sa\ona 
Sesto S. G i o \ . 

Schio 
Scregna. 
Siracusa 
Sq cinzano 
Termini Im. 
Thiene 
Torino 
Tortona 
Trento 
Trepuzzi 
Treviglio 
Treviso 
Trieste 
Udine 
Vado Ligure 
Verona 
Vicenza 
Vigevano 
\ tnorio V. 

per percorsi fino a 1.000 metri dallo scalo ferrov. 
» da m.1.001 a m 
• ila m.2.001 a m 

.2.000 » » * 

.3.000 » » » 

Per ogni chilometro hi più supplemento di L. 600 a chilometro. — Le suddette tariffe 
algono per trasporto merci fino a 12 tonnellate di peso. Oltre 12 tonnellate, supplemento 

.li L. 150 per ogni tonnellata, indivisibile, in più. — Quando un diente, ricevuto un carro 
carico. Io restituisce in stazione ricaricato con altra merce: riduzione del 50*/» sulle tariffe 
relative al secondo trasporto. — Le richieste del servizio vanno fané direttamente presso Ir 
Gestioni merci degli scali ferroviari delle singole locatila. 

C^H^eaiW^^^aT»! % I to «cagioni Ferroviaria a lo Clila—alniii F. S. - I. M. T. 


